
INDICAZIONI PER IL GIUBILEO DELLA MISERICORDIA

NELLA DIOCESI DI BRESCIA

Papa Francesco ha indetto un particolare Anno Santo, il Giubileo della misericordia, che si 
estenderà dall’8 dicembre prossimo fi no al 20 novembre 2016. Nella Bolla di Indizione, in-
titolata Misericordiae Vultus (Il volto della misericordia), il Papa insiste perché il Giubileo si 
svolga in primo luogo nelle singole Diocesi, come un vero momento di rinnovamento della vita 
pastorale attraverso la riscoperta della misericordia di Dio, che è l’essenza del Vangelo. 

Per questo ho costituito un “Comitato Diocesano per il Giubileo”, al quale ho chiesto di studiare 
e ipotizzare alcune indicazioni per vivere bene l’Anno Santo nella nostra Diocesi. Queste, dopo 
essere state sottoposte ai Vicari Zonali e al Consiglio Episcopale, vengono ora proposte a tutta 
la Diocesi. 

Premesse
In premessa, alcune indicazioni generali:

1. È bene sottolineare continuamente i seguenti aspetti della Bolla di Indizione del Giubi-
leo (Misericordiae Vultus):

- Il pellegrinaggio sia soprattutto un “pellegrinaggio spirituale della misericordia”.

- Il Giubileo sia un’occasione particolare per richiamare e far rivivere le opere di mi-
sericordia corporale e spirituale.

2. Per quanto riguarda la nostra Diocesi, ritengo opportuno che vengano date poche linee 
di fondo, per lasciare che ogni comunità sia generativa di iniziative, sollecitando però 
l’attenzione a non distrarre dalla centralità dell’anno liturgico e a dare la priorità ad ini-
ziative che durino anche dopo il Giubileo.  

IL VESCOVO DI BRESCIA



Indicazioni per la Diocesi di Brescia
Le varie proposte e iniziative per l’anno giubilare si possono distinguere secondo cinque livelli: 

1.	 A livello di Chiesa universale

Si farà un pellegrinaggio diocesano a Roma nei giorni 7-8-9-10 aprile 2016 in concomitanza 
con il pellegrinaggio della FISC (settimanali cattolici italiani) e con la possibilità di udienza con 
il Papa il sabato 9 aprile. Il tutto è ancora in bozza. Più avanti si definirà meglio.

2.	 A livello diocesano

Secondo l’indicazione della Presidenza del “Pontificio Consiglio per la promozione della 
Nuova Evangelizzazione”, la Porta della misericordia sarà unica anche nella nostra Diocesi 
e sarà quella della Cattedrale. Essa verrà aperta domenica 13 dicembre 2015 alle ore 18,30 e 
rimarrà aperta fino alla fine del Giubileo, il 20 novembre 2016. 

Per dare tutte le informazioni necessarie e favorire uno svolgimento ordinato dei pellegrinaggi 
alla Porta della misericordia si è pensato di attivare una Segreteria del Giubileo, collocata presso 
la Curia Diocesana (tel. 030-37221).

Le diverse comunità cristiane della Diocesi sono invitate a organizzare, previo accordo con 
la Segreteria del Giubileo, i pellegrinaggi alla Cattedrale con il passaggio dalla Porta della 
misericordia, a cui è annessa l’indulgenza. 

In cattedrale, sempre in accordo con la Segreteria del Giubileo, si possono vivere anche dei 
Giubilei per categorie1.

Sempre a livello diocesano, si pensa ad un’opera-segno di misericordia (un’iniziativa di carità) 
a ricordo del Giubileo.

Verrà preparato un sussidio per il pellegrinaggio alla Cattedrale.

1	 Alcuni di questi sono già stati condivisi e calendarizzati:  
- mercoledì 6 gennaio, in occasione della Messa delle genti: giubileo dei migranti; 
- giovedì 28 gennaio: giubileo del mondo della scuola; 
- martedì 2 febbraio: giubileo delle persone consacrate; 
- domenica 14 febbraio: giubileo degli ammalati; 
- sabato 19 marzo: giubileo dei giovani; 
- domenica 1 maggio: giubileo per il mondo del lavoro; 
- martedì 12 maggio: giubileo delle Scuole cattoliche
- mercoledì 7 settembre: giubileo dei sacerdoti; 
- sabato 24 settembre: giubileo dell’Unitalsi; 
- sabato 22 ottobre: giubileo dei missionari e dei “Fidei Donum”; 
- mercoledì 16 novembre: giubileo del mondo universitario; 
- in data da definirsi: giubileo del mondo carcerario.



3.	 A livello macrozonale

In ogni macrozona (cioè, un insieme di più zone pastorali) sono state individuate una o due 
“chiese giubilari”. Queste non vanno viste come luogo di pellegrinaggio (riservato alla Porta 
della misericordia in Cattedrale), ma come luoghi di preghiera personale e comunitaria, dove si 
può ascoltare l’annuncio della misericordia di Dio, farne l’esperienza soprattutto attraverso la 
celebrazione della Riconciliazione e ottenere l’indulgenza.

a)	 VALCAMONICA (zone 1, 2, 3, 4): Chiesa dell’Eremo di Bienno.

b)	 VALTROMPIA (zone: 20, 21, 22, 23): Santuario della Madonna della Misericordia di 
Bovegno e Chiesa di S. Antonino m. in Concesio.

c)	 VALSABBIA/MORENICA/GARDA (zone: 15, 16, 17, 18, 19, 27): Chiesa di S. 
Bernardino a Salò e Santuario della Madonna di Valverde a Rezzato.

d)	 SEBINIO/BASSA OCCIDENTALE/FRANCIACORTA/OGLIO (zone: 5, 6, 7, 8, 9, 
24): Abbazia Olivetana di Rodengo Saiano.

e)	 BASSA CENTRO-ORIENTALE (zone: 10, 11, 12, 13, 14, 25, 26): Santuario della Ma-
donna della Stella a Bagnolo Mella e Duomo di Montichiari.

f)	 CITTÀ (zone: 28, 29, 30, 31, 32): Chiesa di S. Francesco e Santuario della Madonna 
delle Grazie.

Sul sito diocesano verrà proposto un sussidio anche per le celebrazioni nelle chiese giubilari.

4.	 A livello parrocchiale

È importante che per tutto il tempo del Giubileo, in ogni parrocchia o almeno in ogni Unità 
Pastorale, ci sia l’indicazione di un tempo e di una chiesa dove potersi incontrare personalmente 
o in gruppo con il sacerdote, ascoltare l’annuncio della misericordia e potersi accostare alla 
Riconciliazione. 

Il tempo più opportuno per il Giubileo della misericordia sarà comunque la Quaresima e il 
Tempo di Pasqua. In questo tempo si propone di approfondire nella catechesi soprattutto “Le 
opere di misericordia corporali e spirituali”, sottolineando però che prima delle nostre opere 
viene l’esperienza della misericordia di Dio. Anche in questo potranno essere di aiuto i cosiddetti 
“Missionari della Misericordia”, sacerdoti adatti, inviati dal Papa il mercoledì delle ceneri, con 
l’incarico di aiutare le diocesi a vivere intensamente l’anno giubilare.

Sempre a livello parrocchiale saranno da tener presenti alcuni appuntamenti, già previsti nella 
Bolla Misericordiae Vultus:

-	 venerdì 4 e sabato 5 marzo 2016: “24 ore per il Signore”

-	 domenica 3 aprile 2016 (in Albis): Domenica della Divina Misericordia

In città, in occasione del Corpus Domini, vi sarà l’iniziativa Corpus Hominis sul tema delle 
opere di misericordia spirituale.

Anche per il livello parrocchiale sono previsti sussidi appositi, scaricabili dal sito diocesano.



5. A livello personale

È pure importante prevedere che ogni fedele sia messo in grado di poter vivere la grazia del Giu-
bileo anche a livello personale, soprattutto nel caso di chi non può uscire di casa o partecipare 
agli incontri comunitari, come nel caso degli ammalati e delle persone anziane e sole. “Vivere 
con fede e gioiosa speranza questo momento di prova, ricevendo la Comunione o partecipando 
alla S. Messa e alla preghiera comunitaria, anche attraverso i vari mezzi della comunicazione, 
sarà per loro il modo di ottenere l’indulgenza giubilare”. (Papa Francesco)

Soprattutto a livello personale bisogna insistere sul tema di una “spiritualità della misericordia” 
che si incentra su questi punti: Lasciarsi riconciliare, Non giudicare, Perdonare, Donarsi.

Anche a questo livello verrà elaborato un piccolo sussidio da distribuire a tutti. Si sta pensando 
inoltre ad un’app ad hoc che si realizzerà mediante l’Uffi cio Comunicazioni – con l’apporto 
unitario di tutti gli Uffi ci pastorali della Curia - soprattutto per il tempo della Quaresima. 

Non mi resta altro che augurare a tutti un buon Anno Santo.

Brescia, 1 novembre 2015

Solennità dei Santi

 Mons. Luciano Monari


